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La riconoscenza del popolo 
italiano a i portua l i geno
vesi d i e non si sono piegati 
«li fronte a l l a p r e p o t e n z a 
«lei pa«lroni e «lei governo ! 
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IL TENTATIVO DI SPEZZARE LE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI FALLITO A GENOVA 

I portuali dopo 120 giorni di eroica lotta 
hanno vinto la prepotenia padronale e governativa 

Un grande corteo di lavoratori ha accompagnato Bitossi e gli altri dirigenti sindacali in Prefettura per la firma dell'accordo - I documenti 
concordati sconfessano nella sostanza il decreto Ruffini sulla " libera scelta „ e nominano due commissioni per studiarne le modifiche 

UN IMPORTANTE EDITORIALE 

Vittoria 
del diritto 

Sono j>.issali quatti*» mesi 
il.il giorno tu cui M Untò di 
impone ni'I porto dì d u i n a 
ini regolamento (IH la \o io 
« Iie toutr.istiiN.i con le tud i 
zioni, con gli interessi «: con 
l.i volontà dei l.i\oratori. In 
«mesti 4 m e i la lotta dei por
tuali del Ilunio Industriale lui 
valicato Ì confini di una di
legui i.i e. di una città, e ha 
< orninolo e messo in min i-
inciito uomini e donne di di
versa condizione Miiiuk* in 
ogni parte del Ptie.se. Sono 
Mali 4 mesi di prha/ ioni , (li 
.sacrifici e di eroismi da parte 
di duemila operai: ma essi 
non .'-ono siali ;-oli nella lotta. 
Ai canto a loro sono Mate, in 
primo luogo, le mogli, le ina
lili, le -oielle: le meia\ igl io-
M' donne dei portuali la m i 
abnegazione, il cui coraggio, 
la cui capacità organi / /a lha 
Muteranno tome esempio, nel
la storia del movimento ope-
laio. .\l„. < on i duemila por
tuali del Unno Industriale e 
«on le loro famiglie, .sono stati 
anello tutti idi uttii portuali 
i lie M >ono battuti sen/a tre
gua sulle bandirne e nelle 
Mrade d: Genova, in decine 
di scioperi e mauifcbta/.ioni; 
sono stati i lii\oratori geno-
M-si — primi fui lutti quelli 
.!ciriudij->!ria — e poi le più 
\arie categorie economiche e 
le forzo d'avanguardia nel 
lampo della cultura. 

Tutto ciò è accaduto per
dio subito è apparso evidente 
.ii lavoratori che il tentativo 
dei pad ioni e del governo nel 
porto di Genova, sia por la 
.sostanza del prov vediinento 
.sia per il modo con cui veni
va emanato, tendeva a colpi-
io i diritti e le hbcità louda-
iiientali dei lavoratori. L'obiet
tivo vero e .sostanziale del 
^ decreto > con cui si diceva 
di voler riformare l'ordina
mento del lavoro nel Minio 
Industriale ilei porto ili Ge-
i o v a era «piello di spezzare 
l'organizzazione i he i portuali 
del limilo Industriale si era
no data in decenni di storielle 
lotte e togliere co*ì ai la
voratori ogni possibilità di ili-' 
lesa, ridii'jcndoli — mediante 
la < libera scelta > — alla com
pleta meri è ilei padronato. 
v^ue.Ma impostazione disten
deva chi lontano: e-.*a seguiva 
la linea politica del governo 
.'scelba-baragat, sorto sotto la 
insegna delle persecuzioni 
contro i lavoratori «• le loro 
organizzazioni. La linea go
vernativa era chiara non solo 
rifila M)-tjn/a del decreto ma 
nel modo s tc^o con cui veni
va emanato e me-so in appli-
« azione. Veniva neirato ai la-
i oratori ogni diritto di discu
ti re e il ministro Iambrom, 
.i rome del governo, dichiara
va ai lavoratori chi' CSM non 
avevano IIC-MHI diritto alla 
trattativa, ina ^olo l'obbligo 
ti: sotto-tare all'applicazione 
liei e decreto >. 

Di Ironie a questa linea e 
a cpie-te azioni del padronato 
<• del zoverno, il primo, in— 
calcolabile -licer—o delle for
ze del lavoro è «-iato quello di 
dimostrare a grandi masse di 
« ittadini come l'attacco fosse 
wia minaccia alla Mi-»-a con
vivenza democratica o quindi 
.iml.i-M' combattuto rum soio 
i cU'interi—-e ilei portuali del 
lì.ono Industriale ma nell m-
it re>sC di tutti. Con-* ntir.- ai 
padroni e al governo di far 
montare nel porto «li Geno
va il me nulo dell'arbitrio 
avrebbe c.cato il pencolo che 
Ir» stesso metodo venisse este
s o a tutu i l:ii»_'hi <li l i v o r o : 

La firma dell'accordo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 18 — Alle ore 
19 eli questa sera, nel gabi
netto del Prefetto di Genova 
a Palazzo Spinola, è stato 
firmato l'accordo che pone 
fine alla lunga vertenza del 
porto. Eccone il testo preciso: 

1) alle ore 18 del 18 mag
gio '55 cessa ogni agitazione 
nell'ambito del porto; 2) lo 
stesso giorno alle ore 18 il 
Prefetto di Genova convoche
rà in prefettura le autorità 
interessate, i rappresentanti 
dei datori di lavoro e del 
lavoratori per addivenire al
la istituzione di una commis
sione secondo la seguente, 

commissione denuncerà le 
infrazioni di cui al numero 
« a » al Consorzio autonomo 
del porto e all'Ufficio regio
nale del lavoro, a seconda 
della loro rispettiva compe
tenza. 

Per ovviare agli inconve
nienti di cui al punto 2, la 
commissione avanzerà via 
via circostanziate proposte al 
presidente del Consorzio au
tonomo del porto, che a sua 
volta le comunicherà al co
mitato lavoro del Consorzio 
autonomo del porto per le 
decisioni di competenza, che 
potranno essere prese anche 
nel corso dell'esperimento. 
Si precisa che la commissio

ni che equivalgono a modifi
che » del regolamento del 
2o gennaio. Insieme a questo 
decreto veniva lanciato dal 
generale Ruffini un appello 
ai lavoratori del Ramo indu
striale invitandoli a prendere 
lavoro il giorno 23 maggio, e 
ciò per predisporre il mag
giore impiego possibile dei 
lavoratori stessi. 

A sua volta il prefetto di 
Genova indirizzava una let
tera ai rappresentanti dei la
voratori e degli industriali 
per discutere la revoca degli 
83 licenziamenti, effettuati 
per rappresaglia allo officine 
del porto durante questi quat
tro mesi di lotta. 

Con un'altra lettera i rap
presentanti dei lavoratori e 
dei datori di lavoro sono 
convocati presso l'Ufficio ìe-

GF.NOVA — Il scn. Negro, segretario della C.tl.L., firma l'accordo In Prefettura (telefoto) 

formula: è istituita per 18 
mesi -una speciale commis
sione incaricata di seguire 
da vicino l'andamento del 
lavoro portuale del ramo in
dustriale, quale si svolgerà 
in seguito alla entrata in vi
gore delle nuove norme con
tenute nel decreto del 20 gen
naio '55 e in particolare le 
operazioni di avviamento al 
lavoro allo scopo Ji: 

Ms€t < : o i m i i t * * ' i o » i < ? 

a) accertare eventuali in
frazioni da parte dei lavora
tori e datori di lavoro all'or
dinamento del lavoro in ge
nere, nonché ricevere ed a p 
purare le denunce che al 
riguardo possono presentar
si. La commissione è i n 
caricata altresì di v ig i la
re affinchè nella applicazio
ne della norma relativa allo 
impiego a bordo degli operai 
fissi assunti a tempo indeter
minato dall'officina portuale 
dell'impresa appaltatrice dei 
lavori, non vengano commes
si abusi che frustrino, attra
verso assunzioni di operai a 
tempo determinato, le fina
lità della norma stessa, che 
sono quelle di impedire che, 
per insufficienza di carico di 
lavoro, gli operai dell'organi
co dell'officina restino senza 
occupazione; 

b) accertare se e quali 
inconvenienti sotto l'aspetto 
tecnico, economico e sociale 
derivino dalla applicazione 
delle nuove norme e che co
munque contrastino obbietti
vamente con lo scopo di at
tirare a Genova un maggior 
volume di lavoro nell'inte-
res.-e comune dei lavoratori 
e dei datori di lavoro. La 

ne esaminerà entro un mese 
le modalità di applicazione 
della richiesta nominativa 
per i lavori ordinari. La com
missione è composta dal pre
sidente. designato dal mini
stero del Lavoro e dalla Pre
videnza sociale, da tre rap
presentanti degli industriali 
del porto, da tre rappresen
tanti dei lavoratori portuali 
del ramo industriale, di cui 
due designati dalla FILP e 
uno dalla Fenalporti. La 
commissione agirà collegial
mente, e ha la propria sede 
presso l'Ufficio avviamento 
dei lavoratori del ramo in
dustriale. 

L'accordo prevede che en
tro un mese la Commissione 
provinciale per il collocamen
to dovrà determinare le qua
lifiche professionali per le 
quali è consentita la richie
sta nominativa ai fini della 
attuazione del provvedimento 
previsto dall'art. 5 del decre
to emanato dal presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto. 

« I sottoscritti — co-i con
clude l'accordo — sono per
suasi che attraverso l'opera 
della commissione, ispirata 
alla fiducia di un rinnovato 
clima di distensione, sarà pos
sibile trovare adeguate solu
zioni idonee ad evitare ogni 
abuso e ogni inconveniente 
obiettivamente accertati, co»i 
da armonizzare gli interessi 
dei singoli con quelli supe
riori della città e del Paese ». 

Contemporaneamente alla 
firma di questo accordo sin
dacale. il presidente del Con
sorzio autonomo del porto, 
generale Ruffini, emanava 
un decreto con il quale so
no fissate « alcune precisazio-

fahhric he a i 

bloccato I aliar co 

.il porti. , 
< a m p i . 

Adesso, 
padrona!.' 
«piatirò mesi fieli croi, a Iena 
«i: Genova, il «o.*no «b spez
zare !e compagine portuali in 

portuali «lai brande successo — la sostanza 
stessa »lel dTrcto -iene mo
dificata mediante l'^ccozli-
mento cii alcune delle fonda-

.-»•- mcmali j.iran/12 chieste dai 
«antonato, Cd-i come devono|lavoratori: prima di lutto ia 

.1 

tutta Italia d «•evo ( « f f 

alterigia per «-ritintane e per 
m i s i , ha d o v u t o inf ine essere 
a « c i t a t a e — e c c o il t e r / o 
grande succes so — q u e l l o che 
veniv i cons idera lo intocca
bi le (il famigerato « d e c r e t o 
Ruff ini s) è s tato r imesso in 
di»<iis-i»n«; in varie fortiie. 

Infine — ed ecco il quar to 

r—ere accantonate molte altre 
•> «l icita reazionarie i b i pa 
dronato . 

Ma il s econdo grande siie-
' ( — n delia lotta «• s tato «he 
'a sua compat tezza ha inse
g n a t o o i m o O^JI la forza e l.t 
i o-< lenza «lei lavoratori -i.uioìcìel ccncrru» si «..irebbe potuto 
tali che non vi può e««ore de-n- \ i lare un.t ro«i a«pra lotta 
« i - ione val ida -e <---j non è |— «he h i ilannivi-riaio con i 

nomina «li commi- s ion i par i 
tet iche Idi lavoratori e datori 
di lavoro) per regolamentare 
u:tti i rapporti di lavoro al
l'interno del porto. Se non ci 
f« ss,- s t > ( | | la volontd di s o . 
praffazione del padronato e 

la I oro p. rie-! lavoratori 2li Mi*--i traffici l'Iahorat.i Con 
cipazione. ! portuali — poiché l'accordo 

La discussione icspiuta coniche alla fine si e dovuto ac

cettare è st.no steso sulla ba
se delle proposte fondamen
tali avanzate fin dall'inizio 
dai lavoratori. 

La lotta dei portuali di Ge
nova si inserisce direttamente 
nel momento politico attuale. 
mentre si va parlando di 
« chiarificazioni > necessarie: 
<s<a dimostra the non può 
esservi nessuna scria solu
zione dei problemi del Paese 
finché si vorrà impedire ai 
lavoratori di partecipare alle 
decisioni che li riguardano ed 
alla stcss.-t direzione della co
sa pubblica. 

Hanno l»en diritto, dunque, i 
lavoratori portuali di Geno
va. e tntii i laioratori che 
ad essj sj sono uniti, alla ri
conoscenza «lellintiera nazio
ne. K-si. con la loro lotta eroi
ca. hanno tenuto alta la ban-
d i e n della libertà, della Co-
stituzinn" e della sic-*a di-
unita umana. 

SLCOXDO FESSI 

gionale del lavoro per con
cordare il trattamento sala
riale da corrispondersi agli 
operai metallurgici delle of
ficine portuali eventualmen
te avviati a bordo. 

Questi i • documenti siglati 
questa sera. Essi stabilisco
no anzitutto una questione 
fondamentale di principio; il 
diktat padronale, il decreto 
di Ruffini non è passato. Que
sta è la sostanza dell'accordo. 
Gli industriali e il generale 
Ruffini avevano affermato che 
il regolamento del 20 gen
naio era intoccabile e doveva 
essere applicato senza discus
sioni. Oggi è un nuovo de
creto del generale Ruffini che 
modifica il regolamento; si 
nominano due commissioni 
che dovranno studiarne l'ap
plicazione; c'è un accordo s in
dacale che apre trattative sul 
puro terreno vertenziale. I la 
voratori di Genova con la lo
ro tenace ed eroica lotta han
no fatto crollare il mito del-
l'intoccabilità del regolamen
to che avrebbe dovuto entra
re in vigore fin dal 20 gen
naio. I lavoratori portuali sa 
pranno vigilare per far si che 
gli accordi sottoscritti oggi 
vengano rispettati e che le 
modifiche siano di volta in 
volta attuate. 

I/*rtrr«o r# hortta 
Un punto sostanziai a l 

l'accordo odierno riguarda 
l'avvio a bordo della mano
dopera orovenier.'e dalle of
ficile portuali pe ' i lavori 
straordinari, quei lavori c:c»è 
che superano i 30 giorni. Il 
padronato si era proposto l'o
biettivo di avviare a bordo 
personale non in organico so
stituendolo con manodopera 
assunta con contratto a termi
ne. Ciò avrebbe rappresenta
to da una r>arte un grave co!-
DO inferno ai portuali del Ra
mo industriale, e d'altra car
te un colpo altrettanto duro 
per i lavoratori delle officine 
portuali, i quali con contratto 
a termine si sarebbero trovati 
inermi di fronte al padronato 
stesso che avrebbe e-asoerato 
Io sfruttamento della mano
dopera. L'accordo odierno sta
bilisce invece che possono es
sere avviati a bordo ."-oltanto 
eìj operai de'.Ie officine che 
temporaneamente si trovarlo 
privi dì carico di lavoro e i 
padroni non potranno sosti
tuire questo personale con 
manodopera assunta con con
tratto a termine. 

Un altro importarte punto 
dell'accordo riguarda eli aiu
tanti. Il decreto Ruffini li a-
boliva: l'accordo odierno ne 
ristabilisce la funzione e ne 
ga Vinti -ce l'avvio a bordo. 

Anche per quanto rigU3rrJa 
ENRICO ARDI* 

(Continua ia 2. pai. 8. col.) 

Il plauso di Di Vittorio 
Dopo la ilrmn dell'accordo 

a Genova, l'on. Di V ;to:ioh,i 
rilasciato alla starno i la se
guente dichiarazion.': 

.rDesidero iimunriruffo i»i-
l'inre tm caldo e interno sc
hifo a nome della .S'ej/ieicri« 
della CGIL ai vuìorosl por
tuali del Tomo industriale di 
Geiioua per la IIIIM/II. iiiaj/iii/i-
ra, eroica lotta che Inumo sa
puto condurre per litiasi quat
tro mesi con nssoliua comput-
tezza. 

-r L'accordo raguiunto dimo
stra c/iiaraniciitt* che la que
stione pofeua essere risolta 
pacificamente,* e comunque 
dopo pochi uiorni (lall'tnm'o 
dello sciopero. Lo .sciopero é 
costato crioriiii perdite alla 
economia cjertoucsc e nazio
nale; esso cosfHuij.iv un inse
gnamento che ini tniuuro ueu-
ya meditato dal padronato e 
dal iiovcrno; rinsemiameiito 

e questo; nulla yraiidissinin 
ninf/f/ionnira ilei lavoratori 
italiani, la co.scieuza (Jet pro
pri diritti è orinai cosi chiara 
e profonda, die rierano può 
imporre loro la propria vo
lontà tiiiilarenile quando qut-
sra i-lofi diritti acquisiti e 
priiicipii stabiliti dulU legni 
vincati e dalla f'o.stitii'iuiie 
della Repubblica. 
« L" auuiirabile anche c)ie mi 

più attento senso della real
tà porti il padronato e il no
verilo ad una manniore com
prensione dei diritti dei lauo-
Tafori, del loro bisoani e del
le loro riuendiearioiii. Se ciò 
Queenisse, la soluzione di nu
merose t'erteli;*! sindacali e 
dei problemi sociali di fonda-
mentale importanza potrebbe! 
essere ranyiunta senza ricorso 
a scioperi e ad abitazioni sin
dacali. Per fortuna del nostro 
Paese, la elevata coscienza 

sindacale e boriali* della clas
se operaia — di cui hanno dit
to un esempio cosi ulto » por
tuali di Genora — è o<;ai pa
trimonio u'«jlie <U .'tr,i(i di 
intelti'ttiiiili <• del celo me
dio, come (• ' / imoiliuto dallo 
slancio i' dn'lii compattezza 
con hi quale /ialino se,onera
to leccu'cmeiife i precidi ed 
i professori, e commutino li 
loro loit'i t parastatali. 

~ Nell'interesse del Paese e 
della economia nazionale, il 
i/oreriio ed il padronato do
rrebbero rinunciare alle loro 
posizioni di tracotanza e di 
prepotenza nel confronti de-
[ili inalienabili diritti del la
i-oratori italiani. Un dieerso 
affeaqiameiifo contribuirebbe 
a /tit'iltfare la soluzione denli 
Mieuifubdi con/Ititi di carat
tere economico e sociale e 
determinerebbe nel Paese una 
atmosfera di distensione e di 
eiiule convivenza come è sem
pre stato nelle aspirazioni 
della CGIL e dei lacorafori 
italiani -, 

La Pravda sui rapporti 
Ira URSS e Iugoslavia 
I buoni rapporti tra ì due paesi sono nell'interesse del
la pace - Caratteristiche del regime interno jugoslavo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 1». — Quali s o 
no il senso, yli obiettivi, le 
prospettive dell'attuale r iav-
vicinameiito tra Unione S o 
vietica e Jugoslavia? — si 
chiede oggi in un editoriale 
la PrutHiH, commentando lo 
annuncio del viaggio a Bel 
grado di Krusciov, Bulganin 
e Mikoian. — L'organo del 
Partito comunista risponde 
così all'interrogativo ed ai 
commenti .suscitati nel mon
do dalla notimi delle immi
nenti trattative ad alto l ivel
lo tra ì diligenti dei due 
Paesi. 

Dai negoziati con Tito ci 
si attende a Mosca un netto 
miglioramento dei rapporti 
tra URSS e Jugoslavia, con 
grande vantaggio per la pa
ce in Europa. Tale progresso 
deve realizzarsi in primo luo
go — per riassumere con 
poche parole le tesi della 
Preluda — sul piano del le 
relazioni statali; vi sono o g 
gi nella politica dei due paesi 
elementi sufficienti per o t 
tenere epiesto risultato. Ma vi 
sino anche fattori che stanno 
ad indicare l'esistenza di una 
base solida per una col labo-

'MULTATIVr: SAUKBBERO CIA' IN COIISO A ROMA 

Le truppe 
trasferite 

americane m 
nell'Italia del 

Austria 
Nord? 

La sensazionale notizia dell'agenzia di Adenauer confermata a Washington - Scelha assicura gli americani 
che il governo nqn seguirà la via pacifica aperta dal trattato austriaco e resterà fedele sentinella degli S.U» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — L'Agenzia 
Ufficiale di Stampa della 
Germ a n 1 a Occidentale, la 
« Deutsche Presse Agentur » 
(D. P . A.) ha rivelato questo 
pomeriggio che le autorità 
americane ed italiane stanno 
trattando attualmente a Ro
ma, il trasferimento nell'Ita
lia del nord di parte delle 
truppe statunitensi ora dislo
cate in Austria. 

« Da parte americana si ia 
osservare — precisa l'Agen
zia in una corrispondenza da 
Roma. — che l'Italia vedreb
be volentieri, per motivi mi
litari ed economici, il trasfe
rimento di unità americane 
dall'Austria nell'Italia del 
nord. Gli americani chiedo
no però che l'Italia ratifichi, 
innanzitutto, l'accordo con
cluso nel 1951 dai paesi del
la NATO sullo « s ta tus» del
le unità della NATO stessa. 
Questo accordo è stato rati
ficato, finora da tutti i pae
si della NATO con eccezione 
dell'Italia, del Portogallo e 
dell'Islanda. II Senato italia
no aveva approvato la legge 
nel febbraio di quest'anni*. 
La legge si trova, da al
lora, dinanzi a l l a compe
tente commissione della Ca
mera del Deputati. Un arti
colo dell'accordo stabilisce 
che i snidati americani delia 
NATO non potranno venir 
giudicati da Tribunali locali. 
ma solo da corti militari sta
tunitensi». 

Fin qui la rivelazione del
la D.P.A. che è Integrata da 
una lunga corrispondenza da 
Roma del giornale « Die 
W e l t » sull'atteggiamento di 
Palazzo Chigi dopo la neu
tralizzazione dell'Austria e 
l'annuncio della visita di 
Krusciov e Bulganin a Bel
grado. 

e Palazzo Chigi — scrive il 
giornale di Amburgo — con
centra ora la sua attenzione 
sulla Germania. La politica 
estera italiana vuole raffor
zare, nel proprio interesse, ia 
posizione drlla Repubblica 
federale nel quadro della 
CEO e della NATO. Questo 
per motivi di sicurezza ita
liana ». 

Il « Welt » fonda la .uà 
analisi sulla base di un arti
colo sul problema tedesco 
comparso nell'ultimo numero 
della rivista «Es ter i» e sul
l'editoriale pubblicato ieri dal 
«Messaggero» di Roma, per 
chiedere l'ammissione della 
Germania occidentale e della 
Italia nei comitati militari 
permanenti della NATO in 
cui sono rappresentati finora 
soltanto gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia. 

SERGIO SEGRE 

L e mir< 

I gruppi dirigenti della poli
tica aiiiei'iean.i, e in particolare 
ì gruppi iiiian/iat'i e mil itari , 
stanilo svi luppando una vasta 
manovra la (piale tende a sot
toporre l'Italia a un più inten
so sfruttamento polit ieo, stra-
tcKtco e economico, con un du
plice ol) i i -Ui\o: l ' instali .t/ ioiif 
di nuove basi e di un m a c i u l 
lili mero di truppe su territorio 
i tal iano, e il pieno eontrollo 
delle rieclu'z/e petrolifere «lei 
sottosuolo ital iano. P i t e l a / i o 
ni assai siiitomatit'lie in pro-
posilo sono stale falle ieri d.\ 
un «piolidiano torinese nella 
MI;» corrispondeii /a d.t Wash
ington. 

'tale cori ispoiult ii/a ri feri sei" 
il contenuto di un at i ieolo del 
.Yen» l*'»r/: Tìiift ispirato dalle 
autorità militari ainerieaiie in 
Italia. La e l i / i o n e di (Ironclii, 

la .situa/ione interna della De-
moi-ra/ia (à-i.stiaua, la nuova 
.situazione creatasi ai contini 
nord-orientali e orientali del
l'Italia in seguito alla iietilra-
l i / / a / i o n e dell'Aus.lria e ai fu
turi colloqui so\ ietìeo-jiijjosl.u 
\ i , vendono indicati «lai quo
tidiano newyorkese come fatti 
al larmanti . 11 hi conclusione 
che se ne trae è elle sono ne
cessarie l i m o l e pro \e di lino. 
na xolontà > atlantica d.i parte 
dei #>\ ematit i i tal iani . K qui 
è la c l i ia ie di tut to: tali pro \e 
dovreliliero concretarsi in nuo-
\ c servitù mil itari ed econo
miche. 

Scrii e in proposilo il quo
tidiano torinese: < l-"r.i le prò. 
\ e desiderale dal le autorità 
amt-i'ieaiic di Homa per son
dare 1 '•! t !«•:,* j,'i.i meli lo i tal iano 
\i-rso la N.VIO l i è quella 
della ratifica dell'accorilo sul
lo Stalo giuridico delle trup
pe americane in Italia. I.'ac
cordo stabilisce che se un ap
partenente alle forze armate 

Immediata reazione 
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a CrondiÌ e ai prcMdenti delle 
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L'n vivissimo fermento ha 
cominciato ieri a cLllondersi 
neil opinione pubblica nj/.io-
nale in acyuito alle Slavis
sime IIVCÌU£H>I!< appaile bui 
giornali americani e .siigli or
gani governativi italiani — 
confermate del reato, nella 
stessa giornata di ieri, dall'a
genzia ufficiale delia Germa
nia dì Bonn — sulle « nuove-
prove > di fedeltà atlantica 
che sono »tate chieste al go
verno Scelba-Saragat, (dislo
camento in Itaha delle trup
pe americane che dovranno 
abbandonare l'Austria, solle
cita approvazione della con
venzione di Londra, conces
sioni sul petrolio, ece.) . 

Facendosi interpreti dei 
moto di indignazione popo
lare, già nelia giornata c'i ie
ri i partigiani della pace ita
liani hanno preso immediate 
e importanti iniziative. A Bo
logna. Bari, Milano. Genova. 
Tonno e Firenze si sono n u -

j niti d'urgenza ì Comitati pro-
! vinciali della pace, i quali 
hanno votato ordini del gior
no di vibrata protesta, che 
sono stati inviati al Presi
dente della Repubblica, ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento e al governo. A-
naloga iniziativa è stata pre
sa dal Comitato campano e 
lucano della pace, che si era 
riunito nella mattinata, alla 
presenza del Segretario na
zionale del movimento, pro
fessore Adamoli. 

In alcune fabbriche dell'E
milia le maestranze si sono 
riunite in assemblea per di-
scutere delle nuove gravi mi
nacce alla indipendenza na-

americane commette mi del i t to 
in un Paese «Iella NATO, può 
in eerti casi essere processati» 
dai trihiiuali militari america
ni. L'accordo diverrebbe «li 
fondamentale importanza -te il 
ijiìitcrint (iiiierictittn dovesse 
chiedere al yaoertm italiano il 
permesso di stazionare in Ila. 
liti le trutte ore in Austria». 

I.a inanoMM è chiara nella 
sua ora l i tà , ed è lo stesso 
quotidiano torinese a osserva
le in proposito: < Si sarebbe 
tentati di supporre che, per 
taluni , runico modo con cui 
j,'Ii Stali O l i t i <lo\ rtbbero «a-
ranlirsi contro ojjni t imore «li 
evoluzione del la politica ita
liana consista nel trasferi . 
mento in Italia delle truppe 
lìnora stanziate in Austria. 
Accusando (s ic) senza fonda
mento il Presidente Gronchi e 
il governo i tal iano di tepidez
za verso la NATO srrnhra che 
•ii voi/liii porre Vltulin nelle 
condizioni di accettare inron-
dizmtiiitnmente. r rome unii 
ricnnfernm della /'vincili nmeri. 
rninx, nitri </<;<;r«»i'i ili s;n"?e e 
•li -it'rnilii militari ». 

Ma non è solo nel scuso di 
trasformare l'Itali» in una ea-
-.orm.i, proprio in i momento tu 
cui la s i tuazione europea si 
sviluppa in ttilt'altrc direzioni , 
che la manovra americana si 
aliare.» con S'acquicscionza «lei 
governo Seelb.i-S.ir.ip.it. Infor
ma lo stesso quotidiano tori-
ntxe clic altri corrispondenti 
americani ricercano le -t prove 
di Kaltà > che il governo ita
li ino dot ri Mie fornire non so-

zionale. mentre a Firenze nu
merose personalità delia cul
tura e del mondo politico cit 
t.idino hanno rilasciato al Co 
nutato delia pace dichiarazio
ni in cui esprimono il loro 
sdegno. Il Comitato della pa
ce fiorentino ha inoltre lan
ciato un appello alla popola
zione per invitarla a richie
dere. nel cor<o di un grande 
comizio popolare indetto per 
lunedi prossimo — durante il 
quale parleranno il sen. Se 
reni e l'on. Luzzatto — un 
mutamento sostanziale della 
politica estera dol 20 verni. 
Questo san» anche l'ometto 
della grande man.festa7!one 
che ?i terrà o.̂ q: a Ma>si 
Carrara, dove prenderà la 
parola il scn. Sereni. 

A Milano, per esprimere 
con più forza la protesta po
polare. 1 comitati della pace 
nonaii e di fabbrica hanno 
costituito 150 nuove brigate 
di raccoglitori di firme, che 

î recheranno o«:*i in alcuni 
paesi della provincia e nelle 
zone cittadine rìo\e 1 r:-u!-
tati ottenuti nei corro della 
c a m m i n a non sono rincora 
*odd.>facent., por racco^i.ere 
firme in ca'ce all'anoeKo di 
V.enna e chiarire a'.Ioo.nio-
ne pubblica i nuovi svilunp! 
della situazione internaziona
le. O^ni brigata di raccogli
tori ha informato l'ambascia
tore americano, signora Luce. 
dell'iniziativa, comunicandole 
che le firme raccolte avranno 
un precido carattere di pro
testa contro questo nuovo. 
•namm:*>:b'.!e intervento de-
i?!i Stati Uniti sul nostro 
Paese. 

> ne! si l 'ore 
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Inammissibili parole 
dell'ambasciatore Brosio 
Secondo l'agenzia americana 

A P., l'ambasciatoro italiano a 
Washineton Brosio ha avuto 
ieri un colloquio di un'ora 

con il Sesratario di Stato ame
ricano I ivin$stnn Merchant. « 
al termine di questo colloquio 
ha dichiarato ai £iornalisti 
che il cover no italiano « s t a 
come sempre, fermamente, 
dalla parte dell'Occidente n. 
1 Non vi e assolutamente al
ca n j ragione per credere — 
ha acsiunto Brosio — che il 
governo americano stia riesa
minando la posizione dell'Ita
lia nella alleanza atlantica a 
sezuito della eiezione di Gio
vanni Gronchi a Presidente 
della Repubblica Italiana». 

Non e la prima volta che lo 
ambasciatore Brosio fa dichia
razioni incompatibili con la 
su» carica. Questa volta, tut
tavia, egli ha passato il segno, 
non essendo in alcun modo 
ammissibile ne concepibile che 
un ambasciatore commenti 
pubblicamente la elezione del 
Capo cello Stato e la faccia 
oeeetto di apprezzamenti do
nanti alla stampa di un Pae
se straniero. L immediate de
stituzione dello ambasciatore 
Brosio e il provvedimento più 
blando eh*, il governo italiano 
può assumere, se intende scin
dere le proprie responsabilità 
da una campagna che conti
nua ad offendere le nostre 
Istituzioni e che continua • 
mostrare «Il attuali governan
ti in posizione dì netta osti
lità nei confronti della 
sima Autorità dello Stato. 

razione lar{?a e completa fra 
i popoli sovietico e jugoslavo. 

« L'esperienza della vita 
ha dimostrato — scrive il 
quotidiano moscovita — che 
la rottura elei normali r a p 
porti tra URSS e Jugosla
via, prodottasi per diversi 
anni, era vantaggiosa so l 
tanto per i nemici della pa
ce. E viceversa, la coopera-
/.ione e l'amicizia tra i po 
poli dei duo Paesi rispondo
no non soltanto ai loro inte
ressi, ma anche agli interessi 
della pace nel mondo inte
ro. La piena normalizzazio
ne dei rapporti soviet ico-ju
goslavi ed il raffor/ainii.'i) 
dell'antica amicizia dei po
poli del nostro paese con il 
popolo fratello della J u g o 
slavia, avrebbe un grande 
significato per la distensio
ne internazionale e per lo 
stabilirsi di un'efficace co l 
laborazione tra tutti i Paesi . 

e I prossimi negoziati di 
Belgrado devono natural
mente condurre in primo 
luogo ad un miglioramento 
dei rapporti tra URSS e 
Jugoslavia sul piano stata
le. In questo campo vi sono 
indubbiamente delle favore
voli possibilità. Si può n o 
tare con soddisfazione che 
fra i due Stati esistono opi 
nioni comuni su fondamen
tali problemi di politica e s t e 
ra, quali la uguaglianza e la 
non ingerenza negli affari 
degli altri paesi, il r icono
scimento della possibilità di 
una pacifica coesistenza e di 
una cooperazione tra Paesi 
con diversi sistemi sociali, 
sulla lotta per la riduzione 
degli armamenti e la proi
bizione delle armi atomiche, 
per evitare nuove guerre e 
consolidare la pace. Le p r o 
spettive di un migl ioramen
to dei rapporti soviet ico- ju-
goslavi spaventano soltanto 
coloro che non hanno in te 
resse alla distensione, bensì 
all'acutizzarsi dello re lazio
ni internazionali ». 

La Pravda analizza quindi 
le reazioni della stampa e 
dei circoli politici mondiali 
all'annuncio della missione 
dei dirigenti sovietici. I più 
realisti in Occidente v e d o 
no nel viaggio di Krusciov 
e di Bulganin un conside
revole contributo alla d i s ten
sione in Europa: è questo 
il caso de iroòseruer di L o n 
dra e dell'agenzia France-
Presse, che riflette l 'opinio
ne degli ambienti dirigenti 
di Parigi. Ostile è stato in
vece l'atteggiamento del la 
stampa più reazionaria di o l 
tre Atlantico, che ha i m m e 
diatamente abbozzato una 
operazione per impedire il 
successo delle trattative. 

Minacce di ritorsione e c o 
nomica e finanziaria sono 
state lanciate contro la J u 
goslavia per il caso in cui si 
regola rizzino le sue relazio
ni con l'URSS. Con ciò si 
scoprono, osserva la Pravda, 
e coloro che vogliono istitui
re i loro rapporti con la J u 
goslavia non su una base 
di uguaclianza. in 1 -uìla ba-.? 
di pressioni economiche e di 
ricatto politico ». Ma il g ior
nale constata di rimando che 
a Mosca come a Belgrado s i 
è decisi innvece a realizzare 
la collaborazione internazio
nale solo su base di parità. 
« senza permettere a nessuno 
di immischiarsi negli affari 
interni di altri Stati ». 

In diretta polemica con 
Washington, il quotidiano 
sovietico precisa poi il s i 
gnificato internazionale d e l 
ia politica che l'URSS s v o l 
ge nei confronti della J u g o 
slavia. « Taluni rappresen

ta tanti dei circoli reazionari 
americani — scrive ia Prav
da — misurando con il loro 
metro anche i rapporti tra 
i paesi democratici, fanno 
dichiarazioni menzognere, 
secondo cui l 'URSS mirereb
be ad « isolare » la Jugos la 
via dal cosiddetto » mondo 
occidentale », sciogliendo i 
suoi legami con quel mondo. 
L'assurdità di tali a f ferma
zioni è evidente. L'Unione 
Sovietica ha dimostrato più, 
di una volta con la stia p o 
litica estera, che nell ' inte-
res?e del rafforzamento d e l 
la pace ncn si debbono crea 
re blocchi militari chiusi, 
l'uno all'altro contrapposti, 
ma occorre seguire la s t ra 
da della pacifica coesistenza 
e della effettiva col labora
zione tra tutti gii Stati, i n 
dipendentemente dalle dif
ferenze dei loro sistemi p o 
litici. 

« L'Unione Sovietica a c c o 
glie con la dovuta compren
sione il desiderio della J u 
goslavia di mantenere -rela
zioni normali con tutti g l i 
Stati. La normalizzazione d e i 
rapporti con la Jugoslavia 
non significa e non può s i 
gnificare che debbano acu
tizzarsi le sue relazioni c o n 
gli altri Stati. Non so lamen
te l 'URSS non cerca di u t i 
lizzare la normalizzazione 
dei rapporti con la Jugosla-. 
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